Parrocchia Regina Pacis – Gela
Brani Celebri della Bibbia
“Il nome di Dio rivelato a Mosè” 

Preghiera iniziale

Vieni, Spirito Santo, e invia dall'alto del Cielo un raggio della tua luce. 

Vieni in noi, Padre dei poveri, vieni donatore di tutti i beni, vieni luce dei cuori! 

Tu sei il buonissimo consolatore, l'Ospite dolcissimo delle nostre anime, la rinfrescante dolcezza. 

Tu sei il riposo nel lavoro, tu sei il tepore nella canicola, tu sei la consolazione nel pianto. 

O benevola luce, vieni a riempire fin nell'intimo i cuori dei tuoi fedeli! 

Senza la divina Potenza, non vi è niente nell'uomo, niente che sia santo. 

Lava ciò che è sporco, bagna ciò che è arido, guarisci ciò che è ferito! 

Ammorbidisci ciò che è rigido, riscalda ciò che è freddo, raddrizza ciò che è storto! 

Dona ai tuoi fedeli che confidano in te i tuoi sette doni sacri! 

Dona loro il merito delle virtù, dona loro di lasciare bene questa vita, dona loro la Gioia eterna! Amen.
Dal Libro dell’Esodo 3,13-19
Mosè disse a Dio: «Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». Poi disse: «Dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi». Dio aggiunse a Mosè: «Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. Va'! Riunisci gli anziani d'Israele e di' loro: Il Signore, Dio dei vostri padri, mi è apparso, il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, dicendo: Sono venuto a vedere voi e ciò che vien fatto a voi in Egitto. E ho detto: Vi farò uscire dalla umiliazione dell'Egitto verso il paese del Cananeo, dell'Hittita, dell'Amorreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo, verso un paese dove scorre latte e miele. Essi ascolteranno la tua voce e tu e gli anziani d'Israele andrete dal re di Egitto e gli riferirete: Il Signore, Dio degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare nel deserto a tre giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, nostro Dio. Io so che il re d'Egitto non vi permetterà di partire, se non con l'intervento di una mano forte.  
Parola di Dio

Pausa per la riflessione
Nel brano in questione Mosè fa a Dio una domanda che è il quesito portante e che in seguito la risposta di Dio si rivelerà fondamentale per il susseguirsi degli eventi: "Gli Israeliti mi chiederanno: Come si chiama il Dio che ti manda e io che cosa risponderò loro?”. Dio disse a Mosè: “Io sono colui che sono! Dirai agli Israeliti: Io Sono mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione. In tutto il mondo semitico il nome di una realtà è la realtà stessa, è la sua presenza e la sua energia. La conoscenza del nome di una persona comporta una specie di potere sull'essere di cui si conosce così l'essenza. Nelle religioni magiche conquistare il nome della divinità significava avere la possibilità di manipolare e di nominare a proprio vantaggio la potenza di Dio riducendolo così a un frammento in balìa dell'uomo. L'interpretazione di questo brano dell'Esodo si rivela, allora, estremamente rischiosa. Dio, però, si rivela innanzitutto non in un sostantivo, ma in un verbo, cioè in una forma dinamica e non statica e inerte come avveniva per l'idolo. Ora, la frase "Io sono colui che sono", legata al verbo "essere", può essere interpretata come una definizione di Dio. Le spiegazioni offerte sono state molteplici: la filosofia cristiana vi ha intuito l'Essere perfettissimo di Dio; altri vi hanno visto una polemica contro gli idoli, essendo Dio "colui che veramente è, mentre gli dèi sono nulla" ; altri ancora hanno pensato a "colui che è sempre lo stesso", cioè il fedele per eccellenza alle promesse fatte a Israele; certe versioni protestanti, traducendo "eterno", suggeriscono la resa "Colui che sempre è", ma in tutti i casi il nome rivelato è un nome pieno di significato. Ma da quanto abbiamo detto a proposito della mentalità semitica dovremmo piuttosto optare per una risposta negativa da parte di Dio. Il vero Dio si rifiuta di svelare l'inconoscibile sua essenza. Come nella lotta notturna con Giacobbe (Gen 31, 30: "Giacobbe gli chiese: "Dimmi il tuo nome! Gli rispose: "Perché mi chiedi il nome?"). Il nome di Dio, e quindi la sua realtà personale, non può essere manovrato dall'uomo nell'ambito dell'orizzonte terrestre secondo fini e interessi umani. Tuttavia il nome non resta un vuoto appellativo: esso viene riempito di significato perché rievoca l'intervento di Dio nella storia di Israele in un momento cruciale. Come scrive un esegeta, J. Plastaras, "a Mosè che domanda: "qual è il tuo nome?" Dio risponde, ma la sua risposta asserisce che l'uomo non può avere un controllo su di lui. Dio sarà presente a Israele con la sua forza salvifica, non perché Israele avrà conosciuto il suo nome segreto con le tecniche atte ad asservirlo, ma soltanto perché nella sua misericordia avrà voluto rivelare la sua presenza a Israele". Con la rivelazione di un nome che non è un nome in senso stretto si esalta, perciò, da un lato, la vicinanza, l'intimità, l'amore di un Dio personale che non è simile a un gorgo oscuro e tempestoso, come lo sarà il Fato dei Greci. D'altro lato, però, Dio rimane misterioso e trascendente. La rivelazione esodica di Dio come "Io sono colui che sono" scheggia anche nei Vangeli con un ulteriore segno di avvicinamento all'umanità, anzi con la celebrazione di un vero e proprio abbraccio tra la divinità e l'umanità. Infatti, Giovanni nel suo Vangelo usa la stessa formula esodica «Io sono» per descrivere l'incarnazione della Gloria divina nel Cristo. In Gesù si attua in forma “carnea” la rivelazione piena e finale del divino. Giunta l’“Ora”, cioè l'evento salvifico della morte e della glorificazione, a quanti sono venuti per arrestarlo Gesù domanda:« “Chi cercate?”. Gli risposero: “Gesù, il Nazareno”. Disse loro Gesù: “Io sono!” Appena disse “Io sono”, indietreggiarono e caddero a terra». 
(G. Ravasi in “Rinnovamento nello Spirito” - Rivista) 
Resp. Com’è grande Signore il tuo nome! Com’è grande su tutta la terra! Alleluia!

Lodate il nome del Signore, lodatelo, 
servi del Signore, 

voi che state nella casa del Signore, 
egli atri della casa del nostro Dio.

Lodate il Signore: il Signore è buono; 
cantate inni al suo nome, perché è amabile.

Il Signore si è scelto Giacobbe, 
Israele come suo possesso.

Io so che grande è il Signore, 
il nostro Dio sopra tutti gli dei.

Tutto ciò che vuole il Signore, 
egli lo compie in cielo e sulla terra, 
nei mari e in tutti gli abissi.

Fa salire le nubi dall'estremità della terra, 

produce le folgori per la pioggia, 
dalle sue riserve libera i venti.

Egli percosse i primogeniti d'Egitto, 
dagli uomini fino al bestiame.

Mandò segni e prodigi in mezzo a te, 
Egitto, contro il faraone e tutti i suoi ministri. 

Colpì numerose nazioni e uccise re potenti: 

Seon, re degli Amorrei, Og, 
re di Basan, e tutti i regni di Cànaan.

Diede la loro terra in eredità a Israele, 
in Eredità a Israele suo popolo. Signore,
 il tuo nome è per sempre;

Dal Vangelo di Matteo 16-13,20

Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarèa di Filippo, chiese ai suoi discepoli: "La gente chi dice che sia il Figlio dell`uomo?". Risposero: "Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". Disse loro: "Voi chi dite che io sia?". Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". E Gesù: "Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l`hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli". Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo. 
Parola del Signore

Riflessioni e Dialogo

Preghiera finale
Mostrati, Signore;
a tutti i pellegrini dell'assoluto,
vieni incontro, Signore;
con quanti si mettono in cammino
e non sanno dove andare
cammina, Signore;
affiancati e cammina con tutti i disperati
sulle strade di Emmaus; 
e non offenderti se essi non sanno 
che sei tu ad andare con loro, 
tu che li rendi inquieti 
e incendi i loro cuori; 
non sanno che ti portano dentro: 
con loro fermati poiché si fa sera 
e la notte è buia e lunga, Signore.    

Amen
